
                                                                             
                                          

CITTA' DI TORINO

CIRCOSCRIZIONE VI

CONS. CIRC.LE  N.  21/2019 

PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE VI
IL GIORNO 20  FEBBRAIO   2019

Il Consiglio della Circoscrizione 6 è convocato nelle prescritte forme, per la seduta d’urgenza, nella 
sala delle adunanze consiliari nel Centro Civico di Via San Benigno, 20, alla presenza dei  seguenti 
Consiglieri:

AVRAMO DI PUMPO MANCINI
BARBIERI FESTA MANECCHIA
BERAUDO GARCEA MARTELLI
CAMBAI GIORGITTO PETRARULO
CANGELLI LANZA RUSSO
CATIZONE LEDDA SCAGLIOTTI
CECCARELLI LICARI SCIRETTI
CIAPPINA LOMANTO ZITO

E quindi in totale, con la  Presidente Carlotta SALERNO, n. 25 Consiglieri.

Risultano  assenti i Consiglieri:  BERAUDO – RUSSO – SCIRETTI .

In totale n. 22  Consiglieri presenti.

con l'assistenza del Segretario  Paolo MANFREDI per  discutere in  

SEDUTA PUBBLICA

il seguente provvedimento così indicato all’Ordine del Giorno: 

ORDINE DEL GIORNO IN MERITO A “CONDANNA DELLE DEVASTAZIONI IN 
OCCASIONE DEL CORTEO ANARCHICO E APPREZZAMENTO PER L’OPERATO DELLE 
FORZE DELL’ORDINE ”.



VI CIRCOSCRIZIONE AMMINISTRATIVA

ORDINE DEL GIORNO

Condanna delle devastazioni in occasione del corteo anarchico e apprezzamento per l’operato 
delle Forze dell’ordine.

Premesso che
A seguito dello sgombero ad opera delle Forze dell’ordine del centro sociale noto come “Asilo 
occupato”, sito in via Alessandria e ritenuto dagli inquirenti base operativa di attività illegali, è stato 
organizzato dall’area anarchica/antagonista un corteo di protesta che ha avuto luogo nel centro di 
Torino nel pomeriggio del 9 febbraio e che ha radunato esponenti venuti anche da fuori città; 

Considerato che
- come prevedibile questo corteo è stato caratterizzato dagli innumerevoli comportamenti 

illegali che hanno visto protagonisti i partecipanti: lancio di bombe carta, incendio di 
cassonetti, imbrattamento di  muri, danneggiamento di autobus, automobili, vetrine, 
immobili pubblici e privati… 

- per un intero pomeriggio l’intera Città è stata tenuta in ostaggio da poche centinaia di 
persone, dovendo sopportare i disagi legati agli autobus bloccati, al traffico caotico 
intorno al centro, ai danni alla attività commerciali…

- i danni arrecati al patrimonio pubblico e privato avranno un notevole costo per i torinesi 
e la collettività in generale;

- la gestione dell’ordine  pubblico ha visto impegnati per tutto il weekend un numero 
straordinario di operatori delle Forze dell’ordine e dei Vigili del fuoco che hanno 
operato con estrema professionalità –sempre muovendosi all’interno delle norme dello 
Stato di diritto – in un contesto difficile, sottoposti al lancio continuo di armi improprie; 

Il Consiglio della Circoscrizione 6

Sottolinea
- l’importanza che amministratori pubblici ed esponenti politici, il cui ruolo richiama a un 

supplemento di responsabilità, evitino di contribuire ad esacerbare gli animi in un 
momento di grande tensione per la Città di Torino, astenendosi da ogni esternazione che 
non si addica al ruolo di rappresentanti dei cittadini e che esuli dai principi di legalità e 
dialettica politica; 

richiama
- all’uso responsabile del mezzo stampa e dei social network e, su tutto, a comportamenti 

lucidi e capaci di condurre ogni discussione nel solco del dialogo continuo e sereno, 
come dettato dai nostri principi democratici;

condanna con fermezza



- I comportamenti illegali tenuti, al di fuori di ogni regola democratica, dai partecipanti al 
corteo e ogni forma di grave minaccia ai rappresentanti delle istituzioni;

esprime 
- Il massimo apprezzamento per l’operato delle Forze dell’ordine;
- La più sentita solidarietà agli operatori delle Forze dell’ordine rimasti feriti;
- La propria vicinanza a tutti i cittadini che hanno patito i danni e i disagi del corteo;

Chiede
Alla Sindaca Chiara Appendino di valutare la possibilità che la Città di Torino si costituisca parte civile 
nei futuri processi contro i responsabili delle devastazioni e di esprimere con chiarezza la posizione 
dell’Amministrazione comunale nei confronti di quanti ripetutamente trasformano la libertà di 
manifestazione, costituzionalmente garantita, nella messa in atto di comportamenti che recano danni alla 
città. 

Risultano  fuori dall’aula i Consiglieri: CAMBAI – CANGELLI – CECCARELLI – CIAPPINA – 
FESTA – LANZA.

Per quanto sopra esposto il Consiglio, con votazione palese per alzata di mano, accerta e proclama il 
seguente esito:

PRESENTI 16
VOTANTI 16
FAVOREVOLI 16
CONTRARI   /  
ASTENUTI   /   

La proposta è approvata. 


